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DUE PESI. E DUE MISURE.

Vrhiatno dellecose i quosto mondos che ap-
ponu sentite’ o visie, wrtuno quel sense nutivo di
equith fa distsibuiiva éhie & donoyq
di-coluro ! tunt che” non resi
soéitici o indiffcrenti dni sofismi ‘e dfla dialettien
vedono addiritiura bianco il bianco, ¢ nero il nevo;
eveomc la sentono la esprimonv, wengi pagare il
dizio'del complimenti'a’ tutte quelle brsiers di
convenzioie, che annadana o shindiscono le' pa
role dei valentuomini che vanno in fulda ¢ infi-
fano T gianti 1 Questo sendo & cost al-
Vingrosso o famosd. vow populi, che ‘hon sard
semupre, se volete, 0w Déi, ma che perd & qual-
cosa di meglio, novantanove su conto, dell voce
di tanti armeggioni ehie’trinciano e cathedra lo
loro arruffine pedantesic, D queste fali eose alcunie
arianio pit duramente, se in cambio di affice
isolate, le scorgete o confronto " altre preci
wiente opposte. Mi spicgo che ad un incofreggi
Bile' scialacquatore, ad un cattivo pidre di fam
glia, vediate, da chi pud, largito 'wn pingue as-
aegno, o dato di frego ai debiti, benclie sin ¢osa
@A di per so poco edificante, pure v toecher
meno assai, se non vedrete nel tempo stesso,
proprio dirimpetto, negato nn woldo dalla  stessa
sano, & un povero veeehio arrembato che mostea
In fame per e le rughe della searnn figoea. 11
confronto vi fa sentive wiia la durczza della ri-
pulsa, i mostra a mudo [ incscsabile paezialith,
¢ presi da quello sconforto che atterra o
anifun onesto ogni volta ¢he deblu sostenere Ja
vista della giustizia messa in non cale o negata
da chi ha il mandato di farla trionfare. Guoai, se

i

pes. sipetuti casi, ¢ infiui el animo del popolo
i appiecichi Iides, che il mondo o meglio
gooBitin 180 o el A Eb e b
come eamb Manzoni, il dolore dei grandi ¢ dei
piccoli; ehé di horto sarebbe ercato, o piutiosto
ingigantito, il dualismo piit irreconciliabile o per-
nicioso per la tranquillia ¢ I ayyenire di qua-
Jungue cisilo societi — 1o ingiustizic provovano
e ingiustiaic, e s incominciy Wna catena che non
finisce. pitt, —

Aduséo al fatto patieolare, chd ‘Ta mise én
scéng'& stath anche troppo langas premcsso cho
i ‘poskohio essere, & i saranno Fagiont per fscts
sarlo, ed avtenuarlo, od anche per giustificarlo,
Hellb stesso tetnpo dichiaro francainénte ‘chie il
mio' & 1in *gindizio 0" impressione,  tiio dl gt
gindirii. che si fanno “col ¢uore, ¢ ch hppuntd
per questo o' voluto’ metiérla fliort; Avvegniché
siéno § giudizii che lisclano wigglor tracein, come
qurlli specialmiente propri  deflo” moliitndini! ctié
sentono & nan discutone; a dilfefiiza di’ tand
burbussori ché discutono e non sentenn.

Nel Capitolo T del Bilancio dél Ministdro delle
Tianze (spese siraordinavie)  Applniajgin ed
assegio ai principi ¢ ‘personale di sérvizio dell
casa ex ducale di Parma fgiwdnd five 200,000
a favore i Catlo 11 ex-Duca di Pdvmi

Questo assegrio annuo fattodli da principid dal
figliol sho Carlo 11 sulla sua Yata civile, venne
poi dalle Elesso messo  cirico’ delio’ Stato i
modo” affatto arbittario, & perfing inekcusabilé
colle pry’pure ddee di assolurismo.

La Gomnissione riferente pur non rlesnosécndo
wleun diritto nell ex-Duea al ripetcre 1" assegno
conelrinse taitavia favorevolments per ‘alte rae
gloni di conveniciize o di politica. Qiieste ‘alic
ragioni le lasccremo  stare, dird solianto che la
Camera vow il Capitalo senza discussione, ‘nella
seduta del 91 aprile ora seorso, ¢ cosl segiiiteri

ad esserc pagato questo troppo lauio appannag-
gio per tenore nelle’ hambage un nosiro nemica,
0 antics o fodelissimo servitore dell’ Austeiay
colui ‘infine che ci regald quellenormit di Doca
che fu Carlo [11, che fece di nol quello strazie
che totti sanno.

Intanto nel bilancio pel 1863 & Stata tolta 1
lifiea (ciren’ 400,000 lire) che prosvedeva ol mant
tenimento dell’Ospizio di mendicith in Borgo
San Donnino: ¢ questo rifugio d"insnabili ‘mis
seric o satd chiuso o doved contin
dell provincia con suo grandissimo s
cuniario, Ben & vero che questa non & che una
proposta del Miaistro delle Finanze, ohe non ba
ancor avata la sanzione deila Camera s ta e qua-
si certa che I aved, malgrado quanio sach per





